
 

 
 

La fede nella risurrezione  
ci apre alla comunione fraterna 

oltre le soglie della morte.                                        
(RdV 24) 

 

 
 

 
Oggi, 22 ottobre 2019 alle ore 10.40 

nella comunità del Negrar (VR), 

è tornata alla casa del Padre nostra sorella 

ANTONIA, Sr BERTILLA PADOVANI  

di 93 anni di età e 64 di vita religiosa. 

 

Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di comparire davanti al Figlio 
dell’uomo. Queste parole del canto al Vangelo possono descrivere la consegna di sr Bertilla alla 
misericordia del Padre che in questo giorno l’ha chiamata a contemplare il suo Volto e l’ha trovata 
nella veglia orante di una vita donata nella sequela a Gesù buon Pastore e da Pastorella, anche 
nella malattia, nell’offerta quotidiana. 

Antonia nasce a Bonavigo (VR) il 13 ottobre 1926 e a distanza di undici giorni viene 
battezzata nella Chiesa parrocchiale del paese nativo. Entra in Congregazione a Genzano il 24 
maggio 1952. A conclusione dell’anno di noviziato, il 03 settembre 1955 in Albano Laziale - Casa 
Madre - emette la prima professione religiosa, assumendo il nome di sr Bertilla, e cinque anni 
dopo la professione perpetua. 

Sr Bertilla impegnata come cuoca, in diverse comunità, per quasi tutta la sua vita svolge 
questo servizio nella costante donazione agli altri. I paesi nei quali vive la sua missione sono: 1955 
a Sedilo (OR); 1958 a Lignano Sabbiadoro (UD); 1973 a Premadio Valdidentro (SO); 1974 ad Albano 
Laziale - Casa Madre disponibile alle varie mansioni; 1975 a Corbola (RO); 1980 a Castel D'Azzano 
(VR); 1984 a Bonavigo (VR); 1986 a Vicenza, parrocchia di Sant’Agostino, nella quale si occupa della 
pastorale familiare. A partire dal 2004 si trova al Negrar (VR) a causa dello stato precario della sua 
salute.  

Sr Bertilla è ricordata per la sua generosità nella vita comunitaria e nell’apostolato. La si 
vede sfrecciare per le vie del paese con la bicicletta, mezzo di trasporto da lei preferito, sia per 
visitare le famiglie e gli anziani della parrocchia, dove si trova a operare, che per portare alle 
sorelle della comunità quanto la Provvidenza dona. 

Sr Bertilla è una donna dalla fede semplice testimoniata nel vissuto quotidiano e attraverso 
la preghiera. Ha uno sguardo profondo e un sorriso luminoso che esprimono la gioia interiore che 



l’abita. Sebbene affetta da paraparesi vive la lunga malattia con serenità, accogliendo con 
gratitudine tutte le cure prodigate verso di lei. Anche nel momento in cui l’infermità le impedisce 
di comunicare come prima, il suo volto sereno e la sua mitezza riescono a trasmettere ciò che le 
parole non possono più esprimere. Manifesta spesso il suo affidamento al Buon Pastore e la 
gratitudine verso le sorelle, le quali con amore le offrono tutte le cure necessarie lungo tutto il 
corso della sua malattia. Ringraziamo le sorelle per la dedizione e l’amore con cui hanno 
accompagnato sr Bertilla.  

Benediciamo Gesù Buon Pastore per la vita di sr Bertilla e per la testimonianza di fede 
operosa. Affidiamo alla sua intercessione il cammino della Chiesa e, in particolare, ogni Pastorella 
e ogni membro della Famiglia Paolina perché possiamo sempre più crescere nell’amore alla 
missione pastorale affidataci. 

Sr. Aminta Sarmiento Puentes 
Superiora Generale 

   

Adelaide (Australia), 22 ottobre 2019 
San Giovanni Paolo II 


